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Guardare e non toccare. Con 
un po’ di fortuna forse po-
terle provare. Parliamo del-
le  auto più costose al mondo 
del 2017. Vetture come queste 
non si acquistano semplice-
mente entrando in un conces-
sionario e sfogliando un listi-
no, chiedendo se il navigatore 
è di serie oppure optional e 
trattando per farci regalare la 
vernice metallizzata. Quando 
si parla di hypercar, perché qui 
si va molto oltre le supercar, 
praticamente è il costruttore 
che sceglie i clienti, non il con-
trario. L’unità di misura degli 
esemplari è molto spesso la 
decina, a volte si va anche sot-
to le due cifre. Non basta es-
sere milionari, si deve appar-
tenere a circoli ristrettissimi che 
devono dimostrare di meritare 
la possibilità di acquistare que-
sti modelli, secondo parametri 
che ogni costruttore stabilisce 
nella più totale autonomia. 
Inoltre quasi sempre si tratta 
di esemplari che alla fine di-
ventano unici, perché il cliente 
chiede personalizzazioni origi-
nali. I prezzi sono quasi teori-
ci, poiché nella maggior parte 
dei casi le produzioni vengono 
esaurite immediatamente, pri-
ma ancora che inizino. 

10 – KOENIGSEGG 
REGERA
1.744.720 € 
Otto cilindri, due turbo, 
tre motori elettrici, quattro 
ruote e due porte, poi 
diamo veramente i numeri 
guardando la potenza, 1.500 
cavalli, per non parlare della 
coppia surreale di 2.000 
Newton metri: è la Koenigsegg 
Regera, esagerata in tutto.

9 – LAMBORGHINI 
CENTENARIO
1.744.720 € 
Solo 40 esemplari dedicati alla 
memoria del grande Ferruccio, 

del quale nel 2016 ricorreva-
no i 100 anni dalla nascita. La 
Lamborghini Centenario è una 
Aventador moltiplicata all’en-
nesima potenza, un esercizio 
d’ingegneria oltre che di stile. 
Dal V12 aspirato della gamma 
normale hanno tirato fuori la 
bellezza di 770 cavalli. 

8 – FERRARI 
LAFERRARI APERTA
2.020.202 € 
Il prezzo è stimato, poiché non 
è stato mai comunicato uffi-
cialmente. Del resto, hanno 
venduto tutti i 209 esemplari 
prima ancora che il mondo dei 
comuni mortali ne conosces-
se formalmente l’esistenza. 
La Ferrari  Aperta ha la stessa 
meccanica della versione chiu-
sa e ne mantiene le prestazio-
ni, nonostante l’assenza del 
tetto. Saranno anche ibridi, ma 
963 cavalli fanno sempre una 
maledetta impressione.

7 – PAGANI HUAYRA 
ROADSTER
 2.203.857 €
L’ultima evoluzione del model-
lo attuale prodotto dalla casa 
modenese è al settimo posto 
della nostra classifica. Sotto il 
cofano della Pagani Huayra 
Roadster batte sempre il V12 
biturbo Mercedes-AMG, qui 
portato alla stellare potenza di 
764 cavalli. 

6 – BUGATTI CHIRON 
2.387.511 €
Quando uscì la Veyron il mon-
do si stupì per il livello di esa-
gerazione di quell’auto. Ora la 
Bugatti Chiron ne prende il po-
sto spostando l’asticella anco-
ra più in alto. La Chiron sfrutta 
ancora il mostruoso W16 qua-

driturbo dell’antenata e lo ha 
pompato fino a 1.500 cavalli.

5 – PAGANI HUAYRA 
BC
2.387.511 €
Ancora Horacio, questa volta 
con la Pagani Huayra BC. Si 
tratta di una variazione mo-
strata nel 2016 e la cui produ-
zione si ferma a 20 esemplari. 
789 cavalli ed un peso di soli 
1.218 Kg. Fatta per volare.

4 – ICONA VULCANO 
TITANIUM
2.571.166 €
Un nome poco conosciuto, 
però in grado di creare un og-
getto decisamente esclusivo e 
caratteristico. La Icona è un’a-
zienda italiana di design, ha 
sede a Torino. L’amministra-
tore delegato è Teresio Gigi 
Gaudio, il quale in passato ha 
diretto Bertone e Aprilia; i ca-
pitali sono cinesi. La Icona Vul-
cano Titanium monta il motore 
della Corvette ZR1, il V8 6.2 
aspirato da 670 cavalli (viene 
detto che ne può raggiungere 
anche 1.000). La carrozzeria è 
interamente in titanio. 

3 – ASTON MARTIN 
VALKYRIE 
2.754.821 €
E’ quella che fino alla vigilia 
del salone di Ginevra 2017 
era nota come AM-RB 001, 
cioè l’Aston costruita in 
collaborazione con la 
scuderia Red Bull 
di Formula 1 
e proget-
tata diret-
t a m e n t e 
da Adrian 
N e w e y . 
Il prezzo 

dell’Aston Martin Valkyrie è sti-
mato, perché non è stato comu-
nicato ufficialmente. Come non 
è stata diffusa nei dettagli una 
scheda tecnica

2 – W MOTORS 
LYKAN HYPERSPORT 
3.122.130 €
La W Motors Lykan Hypersport 
esiste ormai da qualche an-
netto, dal 2012. Il costruttore 
è libanese ma la carrozzeria 
è dell’italiana Viotti. Il moto-
re è di derivazione Porsche, 
elaborato da Ruf: il 6 cilindri 
boxer 3.7 biturbo raggiunge 
qui la bellezza di 770 cavalli. 
Vengono dichiarati 390 Km/h 
di velocità massima. Solo 7 
esemplari. A quel prezzo non 
ne servono altri.

1 – LAMBORGHINI 
VENENO ROADSTER 
4.132.231 €
Nove esemplari per una delle 
auto più costose del mondo 
2017. La Lamborghini Veneno 
Roadster è una delle ormai nu-
merose derivazioni della Aven-
tador. Il solito V12 6.5 aspirato 
qui arriva a 750 cavalli. Aero-
dinamica estrema e si vede. 
Ha talmente tante appendici 
che sembra quasi una Formula 
1 2017, però la Veneno è sta-
ta costruita prima. “Progettata 
per volare sulla strada”, dico-
no a Sant’Agata. Ci credia-
mo.

SOGNO!AUTO DA
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VACANZE  IN ITALIA: 

Se non siete amanti dei fiori recisi, avete creatività da vendere e vo-
lete essere originali, le decorazioni in carta sono esattamente quello 
che fa per voi! Tra le tante tendenze matrimoniali una di quelle 
più interessanti riguarda infatti gli addobbi con fiori di carta, quelli 
che gli americani chiamano "paper flowers". Questi allestimenti con 
fiori di carta, spesso usati negli addobbi per i matrimoni, hanno 
preso rapidamente piede dopo che, nel lontano 2009, a una sfilata 
di Chanel sono stati utilizzati per la prima volta in grande per creare 
l’intera scenografia dell’evento.

Oggi la moda nei matrimoni 
vuole che i fiori di carta ven-
gano usati per il backdrop, 
ovvero un fondale davanti 
al quale gli sposi faranno le 
foto di rito. Tendenzialmente 
per creare questi sfondi sce-
nografici si utilizzano un in-
sieme di 

infiorescenze cartacee di dimensioni differenti 
in modo da creare un fondale molto variegato, 
ma nulla vieta di organizzare il tutto con fiori 
della stessa grandezza.
Ancora di più rispetto alle composizioni classi-
che di fiori recisi, quelle di fiori carta permet-
tono una creatività incredibile: con i paper 
flowers si può fare veramente di tutto, anche 
cambiando colore e forma dei fiori a seconda 
dello stile del matrimonio. Eccezionali sono an-
che gli addobbi con fiori di carta giganti, ori-
ginalissimi e capaci di creare un’atmosfera fia-
besca. Addirittura potremmo pensare di usare 
uno di questi fiori di carta giganti direttamente 
come bouquet!

Se siete alla ricerca d 'un 
marimonio unico, originale…

affidatevi a noi…Verde Mela 
realizza i vostri sogni.

Verdemela di Danielli Azzurra
Via della Resistenza, 15

Allerona Scalo
334 6821352

ALLESTIMENTI CERIMONIE
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IL PARCO
DEL CILENTO 

Il Parco Nazionale del Cilen-
to e del Vallo di Dia-
no, secondo parco in 
Italia per dimensioni, 
si estende dalla costa 
tirrenica fino ai piedi 
dell'appennino cam-
pano-lucano e con-
serva numerose tracce 
dell’antica presenza 
dell’uomo. 
Il Parco comprende le 
cime degli Alburni, del 
Cervati e del Gelbison, 
nonché i contrafforti co-
stieri del Monte Bulghe-
ria e del Monte Stella.
Il popolamento floristico 
del Parco è costituito da 
circa 1800 specie diverse 
di piante autoctone spon-
tanee, ma anche la fauna 
è estremamente diversi-
ficata in virtù dell'ampia 
varietà di ambienti presenti sul 
territorio. 
Aree costiere e montane, fiumi 
e ruscelli, rupi e foreste, costi-
tuiscono l'habitat di altrettan-
te comunità faunistiche dove 
spesso emerge la presenza di 
specie di alto valore naturali-
stico, come il falco pellegrino. 
Sulle vette, sulle praterie di al-
titudine e sulle rupi montane, 
sono invece frequenti il lupo, 
l'Aquila reale (Aquila chrysae-
tos) e le sue prede d'elezione: 
la Coturnice e la Lepre appen-
ninica .
Alle straordinarie caratteristi-
che naturalistiche, dovute alla 
notevole eterogeneità del terri-
torio, si affiancano il carattere 
mitico e misterioso di questa 
terra ricca di storia e cultura: 
il richiamo della ninfa Leuco-
sia, le spiaggie dove i destini 
di Enea e Palinuro si sono se-
parati, i resti delle colonie gre-
che di Elea/Velia e Paestum, la 
splendida Certosa di Padula. 

Q u e -
sti ultimi tre siti sono i 

principali attrattori culturali di 
importanza nazionale ed inter-
nazionale che hanno permesso 
al Parco di gloriarsi del presti-
gioso riconoscimento di Patri-
monio Mondiale dell'Umanita 
rilasciato dall'UNESCO. Ma 
ci sono ancora tanti motivi 
per cui vale la pena visitare il 
Cilento, i suoi parchi e le sue 
spiagge. L’'alta qualità dei suoi 
centri balneari, molti dei quali 
ogni anno ricevono la presti-
giosa "Bandiera Blu". Oltre alle 
splendide spiagge e alle acque 
cristalline, in molti di questi 
centri si possono ammirare veri 
e propri spettacoli della natu-
ra. A Marina di Camerota per 
esempio, si trova il Porto Natu-
rale degli Infreschi. A Palinuro 
(che deve il suo nome al mito-
logico nocchiero di Enea, Pa-
linuro, che sarebbe caduto in 
mare proprio in queste acque) 
ci sono le Grotte, famosissime 
in tutto il mondo. Queste sono 
da visitare con escursioni or-

g a -
nizzate in barca 
oppure, per i più 
esperti, con le 
immersioni. L'i-
soletta di Punta 
Licosa, tra San 
Marco di Ca-
stellabate e 
Ogliastro Ma-
rina è un'altra 
attrazione da 
non perde-
re. I periodi 
ideali per 
una vacan-
za rilassante in 
questi luoghi sono i mesi di 
giugno e settembre. Chi invece 
vuole una vacanza un po' più 
movimentata, luglio ed agosto 
sono senza dubbio i mesi mi-
gliori.
Se si decide di visitare il Ci-
lento anche sotto aspetti non 
balneari, tappa assolutamen-
te imprescindibile saranno i 
siti archeologici di Paestum e 
Velia. Queste sono antiche co-
lonie della Magna Grecia che 
richiamano turisti da ogni par-

te del mondo. Il perio-
do dell'anno migliore 
per recarsi in queste 
zone è la primave-
ra, poiché il clima 
piuttosto mite e le 
piogge molto scarse 
rendono l'escursione 
in questi due luoghi 
piuttosto piacevole. 
Per gli amanti del 
mare però anche 
l'estate è un'ottima 
stagione: sia Pae-
stum sia Velia sono 
infatti a due passi 
dal mare, per cui 
si possono facil-

mente 
coniugare cultura e 
natura. Paesini arroccati sulle 
montagne, paesaggi da favo-
la dove la natura e la storia si 
incontrano per dar vita a mo-
menti indimenticabili, stiamo 
parlando del Cilento. Questo 
angolo di paradiso racchiude 
al suo interno meraviglie in 
grado di attirare ogni anno in 
numero sempre crescente turi-
sti da tutto il mondo. È difficile 

stilare una lista dei luoghi più 
belli a dispetto di altri, questa 
terra è un agglomerato di me-
raviglie che vanno dai borghi 
antichi rimasti ancora intatti a 
dispetto del tempo che passa, 
ai paesaggi dove la montagna 
scende dolcemente fino a tuf-
farsi nelle acque cristalline del 
Tirreno. Per non parlare poi 
dei tanti luoghi storici dissemi-
nati ovunque. Iniziamo quindi 
il nostro viaggio alla scoperta 
del Cilento, nientemeno che da 
un luogo vecchio di milioni di 

anni. Stiamo parlando delle 
Grotte dell'An-
gelo a Pertosa. 
Qui possiamo 
passeggiare tra 
le gole di forma-
zione carsica deve 
i giochi di luce na-
turale ci offrono 
uno spettacolo in-
dimenticabile. Con-

siderata la spiaggia 
più bella d'Italia, Pun-

ta Licosa è una meta obbligata 
delle nostre vacanze nel Cilen-
to.  Qui possiamo effettuare 
immersioni in acque traspa-
renti, ammirare una rigogliosa 
natura che sorge tutt'intorno 
alla cala.  Quando arriva la 
bassa marea è possibile vede-
re affiorare dalle acque della 
baia i resti di un'antica villa 
risalente all'epoca romana. 
Cilento è da sempre sinonimo 
di sana e buona cucina. Basti 
pensare che siamo nella pa-
tria della Dieta Mediterranea, 
infatti ogni anno centinaia 
di turisti accorrono da tutto il 
mondo in occasione delle va-
rie sagre. I prodotti tipici, DOP 
ed IGP impazzano sul merca-
to, infatti dopo il turismo, sono 
la seconda fonte di guadagno 
più proficua al territorio.
Per fortuna ancora oggi, li’ 
dove molti anni fa si affermava 
la dieta mediterranea, è an-
cora possibile riscoprire i veri 
sapori della cucina.
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Con sanzioni complessivamente 
pari a circa 1,7 milioni di euro si 
sono concluse le cinque istruttorie 
avviate lo scorso ottobre dall’Au-
torità Garante della Concorrenza 
e del Mercato, al fine di verificare 
eventuali violazioni del Codice 
del Consumo, in relazione alla 
vendita di biglietti per i principali 
concerti tenutisi in Italia negli ul-
timi anni (i cosiddetti hot events, 
quali, ad esempio, i concerti di 
One Direction, Foo Fighters, Red 
Hot Chili Peppers, Bruce Spring-
steen, Renato Zero, Adele, David 
Gilmour, Coldplay, U2, Ed Shee-
ran).
Un primo procedimento ha ri-
guardato Ticketone SpA, sog-
getto che – in virtù di un accordo 
concluso nel 2002 con i maggiori 
organizzatori di eventi italiani – è 
allo stato ancora titolare di una 
esclusiva per il canale online 
dei principali eventi e mette in 
vendita i biglietti ai prezzi fissati 
dagli organizzatori (promoters) 
per conto dell’artista (cosiddetto 
mercato primario). In particolare, 
il caso in questione è stato origi-
nato da numerose segnalazioni 
in cui veniva lamentato un repen-
tino esaurimento dei biglietti sul 
mercato primario e la quasi con-

testuale vendita degli stessi sul 
mercato secondario, dove risulta-
vano venduti a prezzi maggiorati. 
Scopo del procedimento era ve-
rificare se il professionista aves-
se agito con la diligenza propria 
del suo ruolo di esclusivista per 
le vendite on line e degli specifici 
obblighi contrattuali ad esso col-
legati. Sebbene fisiologicamente 
negli hot events, la richiesta di 
biglietti superi l’offerta e malgra-
do limitate quantità di biglietti ri-
sultino confluite direttamente sul 
mercato secondario a seguito di 
vendite da parte di un promoter 
ad un operatore di secondary 
ticketing – il segnalato rapido 
esaurirsi dei biglietti on line re-
lativi ai più importanti eventi di 
spettacolo che si tengono in Italia 
e la loro presenza in quantità non 
marginali sul mercato seconda-
rio è dipeso anche dalle concrete 
procedure adottate da Ticketone 
per la vendita dei biglietti tramite 
i canali da esso gestiti. Da questo 
punto di vista è risultato, infatti, 
che Ticketone – malgrado fosse 
tenuto contrattualmente ad predi-
sporre misure antibagarinaggio 
– non ha adottato efficaci misu-
re dirette a contrastare l’acquisto 
di biglietti attraverso procedure  

automatizzate, né ha previsto re-
gole, procedure e vincoli diretti 
a limitare gli acquisti plurimi di 
biglietti, né ha effettuato control-
li ex post diretti ad annullare tali 
acquisti pluri-
mi. Le accer-
tate omissioni 
comportamen-
tali sono state 
ritenute non 
conformi a 
quanto ragio-
nevolmente 
esigibile dal 
professioni-
sta in base 
ai principi 
di corret-
tezza e buona fede. L’Autorità, 
pertanto, ha ritenuto Ticketone 
SpA responsabile di una pratica 
commerciale scorretta ai sensi 
dell’art. 20, comma 2 del Co-
dice del Consumo e ha irrogato 
al professionista una sanzione di 
un milione di euro. Altre quattro 
istruttorie hanno riguardato inve-
ce le modalità informative con cui 
i principali operatori di seconda-
ry ticketing (Seatwave, Viagogo 
Ticketbis, e Mywayticket) operano 
sul mercato attraverso internet.  
Le contestazioni rivolte ai suddet-

ti operatori – sia pure in misura 
diversa per ciascuna piattaforma 
esaminata – hanno riguardato la 
carente o intempestiva informa-
zione in ordine a diversi elementi 

essenziali di cui il consumatore 
ha bisogno per assumere una 
decisione consapevole di acqui-
sto. In particolare, si è ritenuto 
che i professionisti, da una parte 
non precisavano adeguatamente 
al consumatore le caratteristiche 
dei biglietti in vendita, non spe-
cificandone il valore facciale e il 
numero di posto e fila né i diritti 
e le garanzie riconosciuti in caso 
di cancellazione dell’evento e, 
dall’altro non chiarivano il pro-
prio ruolo di mera intermediazio-
ne svolto sul mercato secondario.

Sanzioni per vendita biglietti on-line.

Il glioblastoma, un tumore del-
la testa che colpisce anche i 
piu' piccoli, fa ora un po' meno 
paura. Un gruppo di ricercatori 
dell'Universita' Cattolica-Fon-
dazione Policlinico Universitario 
A. Gemelli e Istituto Superiore 
di Sanità e' infatti riuscito a ri-
costruire in provetta un modello 
del tumore. Si tratta di un passo 
in avanti molto importante. Con 
questa ricerca, pubblicata sulla 
rivista NeuroOncology'' i ricer-
catori sono riusciti a creare le 
premesse per poterlo studiare 
in dettaglio e molto da vicino il 
piu' aggressivo tumore al cervel-
lo. Non esiste alcun trattamento 
efficace per una cura completa 
di questo tumore, ne' e' possibi-
le fare programmi di screening 
per prevenirlo. Nonostante i 
progressi della oncologia in 
campo genetico e molecola-
re, sono stati ottenuti soltanto 
miglioramenti limitati della so-
pravvivenza dei pazienti affetti 
da glioblastoma negli ultimi 
decenni. Quasi inesorabilmen-
te, il glioblastoma recidiva nel 
cervello dopo circa 14-15 mesi 

dall'intervento neurochirurgico 
e dalla radio-chemioterapia. La 
resistenza del glioblastoma alle 
cure e' dovuta verosimilmente 
alla presenza di cellule stami-
nali tumorali che invece di dare 
origine a un tessuto sano pro-
ducono un tumore. Queste cel-
lule, che rappresentano quindi 
il reservoir tumorale, sono mol-
to resistenti alle radiazioni e ai 
farmaci chemioterapici e sono 
anche in grado di migrare al 
di fuori del tumore per invade-
re il tessuto cerebrale, lontano 
dalla area coinvolta dalla ri-
mozione chirurgica. In questo 
studio,''Gia' poche settimane 
dopo l'intervento - afferma 
Roberto Pallini,neurochirurgo 
dell'Universita' Cattolica-Poli-

clinico A. Gemelli - possiamo 
analizzare in laboratorio le cel-
lule staminali di un determinato 
paziente e conoscere in antici-
po la risposta del tumore alla 
radio-chemioterapia. Inoltre 
possiamo testare in laborato-
rio nuovi farmaci anti- tumorali 
per giungere a una terapia on-
cologica personalizzata, cioe' 
adattata in base ai bersagli 
molecolari trovati nel tumore di 
ogni singolo paziente. ''Il passo 
successivo - secondo Lucia Ricci 
Vitiani, ricercatrice della Istituto 
Superiore di Sanita'? - sara' la 
identificazione delle alterazioni 
molecolari alla base della re-
sistenza alle terapie di queste 
cellule e la individuazione di 
bersagli terapeutici alternativi 

per progettare nuove cure più 
efficaci''. ''Ea molto importante - 
aggiunge Luigi Maria Larocca, 
Anatomo-Patologo della Uni-
versita'? Cattolica-Policlinico A. 
Gemelli - che le cellule stamina-
li tumorali, anche dopo diversi 
passaggi in coltura, conservano 
le caratteristiche molecolari del 
tumore del paziente, permet-
tendo in tal modo di provare la 
efficacia di nuovi farmaci non 
appena disponibili''. Le ricerche 
sulle cellule staminali del glio-
blastoma, iniziate circa 10 anni 
fa sotto la spinta di Giulio Mai-
ra, gia' Ordinario di Neurochi-
rurgia alla Universita'? Cattoli-
ca, e proseguite con Alessandro 
Olivi, direttore della Neurochi-
rurgia della Universita'? Cat-
tolica-Policlinico A. Gemelli di 
Roma, sono stati possibili solo 
grazie alla forte collaborazione 
tra la Neurochirurgia del Ge-
melli e i ricercatori di Anatomia 
Patologica e Patologia Genera-
le della Universita' Cattolica e 
del Dipartimento di Oncologia 
e Medicina Molecolare della 
Istituto Superiore di Sanita'.

Lotta al tumore al cervello.

Consumano alcol nell'anno otto uo-
mini su dieci e cinque donne su die-
ci. Nel 2016, 35 milioni e 171mila 
persone di 11 anni e piu' dichiara-
no di avere consumato almeno un 
tipo di bevanda alcolica nell'anno; 
di queste, 11 milioni 641mila bevo-
no quotidianamente. Elevate le dif-
ferenze di genere: Consuma alcol 
almeno una volta l'anno il 77,3% 
degli uomini contro il 52,9% delle 
donne. E' quanto emerge dal report 
dell'Istat "Il consumo di alcol in Ita-
lia". Tra gli adulti 25-64enni, quasi 
tre persone su quattro dichiarano di 
aver consumato alcol almeno una 
volta nell'anno: oltre l'80% sono uo-
mini, circa il 68% donne. Fra i ra-
gazzi piu' giovani di 11-15 anni il 
10% ha assunto alcolici negli ultimi 
12 mesi (11,4% dei maschi e 8,5% 
delle femmine). E l'Istat "focalizza" 
la sua attenzione sui giovani: gia' a 
partire dai 18-19 anni i valori si av-
vicinano a quelli della media della 

popolazione, per le ragazze sono 
anche piu' elevati (63,3% contro 
un valore medio relativo all'intera 
popolazione femminile di 52,9%). 
Il consumo giornaliero aumenta 
molto al crescere dell'eta': tra i mi-
norenni riguarda l'1,2% dei maschi 
e lo 0,2% delle femmine, cresce poi 
progressivamente e raggiunge il 
massimo tra le persone di 60 anni e 
piu' (50,8% uomini e 17,6% donne). 
Il consumo di alcol nell'anno e' piu' 
forte nel Centro-Nord, soprattutto 
nel Nord-est (69,1%) e tra gli uomi-
ni (79,4%). Nel Nord e' piu' elevata 
la quota di consumatori giornalieri 
(23,7%).  Tra le persone di 25 anni 
e piu' aumenta il consumo di be-
vande alcoliche al crescere del titolo 
di studio conseguito, soprattutto tra 
le donne: consuma alcol - spiega 
l'Istat - almeno una volta all'anno 
il 51,0% delle donne con licenza 
elementare e ben il 70,1% delle 
laureate.

Consumi di alcolici in Italia

MONDO a cura di Lorenzo Grasso

"Uber Black" e tutte le app del-
la multinazionale americana 
Uber restano attive, in via cau-
telare, in attesa che il Tribunale 
civile di Roma decida nel me-
rito sulla causa sollevata dalle 
organizzazioni dei taxisti per 
concorrenza sleale. 
La prima udienza del giudi-
zio è prevista per il 5 maggio 
prossimo. Questa la decisione 
presa dal Tribunale di Roma, 
nona sezione civile, che ha 
sospeso l'ordinanza dello stes-
so Tribunale che, su richiesta 
dei Taxisti, prevedeva la so-
spensione delle app entro il 
17 aprile. Le berline nere con 
autista attive a Milano e nella 
Capitale, continueranno dun-
que a girare e anche le ana-
loghe app Uber-Lux, Uber-Suv, 
Uber-X, Uber-XL, UberSelect, 
Uber-Van. Da parte loro i ta-
xisti fanno sapere che "sono 
pronti ad attuare nuove for-
me di proteste" sottolineando 
che "il sistema dei taxi è stato 
sottoposto a una pesante con-

correnza sleale".  Basta pen-
sare, ribadiscono, che i "taxi 
hanno tariffe amministrate dai 
Comuni mentre Uber applica 
tariffe in base alle richieste, 
cioè quando c'e' un emergen-
za, sciopero, grandi eventi e 
manifestazioni, all'aumentare 
della domanda aumentano 
le loro tariffe anche di cinque 
volte".  Tornando alla decisio-
ne di oggi, il Tribunale ha ri-
conosciuto nella sospensione 
delle App di Uber il rischio di 
"effetti irreversibili" e un "preve-
dibile forte impatto sul servizio 
di trasporto per la collettività". 
Un rischio di danno dunque 
per la società Uber e per la 
collettività. 
"Siamo molto felici di poter co-
municare a tutti i driver e agli 
utenti di Uber in Italia che po-
tranno continuare ad utilizzare 
l'applicazione fino alla pro-
nuncia del Tribunale sul nostro 
reclamo" così Uber Italia ha 
comunicato la decisione del 
Tribunale di Roma. 

Uber
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La stagione estiva è alle porte e il rimedio ideale per 
non soffrire le temperature è climatizzare l’ambiente in 
cui si passa la maggior parte del tempo o ci si rilas-
sa: Hokkaido è la soluzione che soddisfa ogni vostra 
esigenza qualsiasi essa sia, residenziale, industriale e 
commerciale.
L’ampia gamma di prodotti eco compatibili dal minimo 
impatto ambientale ed altamente tecnologici (suppor-
tati da app e sistema wi fi) si presenta nelle varianti 
monosplit, multisplit e senza unità esterna, garantendo 
affidabilità e un ottimo rapporto qualità/prezzo nonché 
una ridotta rumorosità, facilità di manutenzione e design 
compatto pertanto adattabile ad ogni arredo.
Ulteriore valore aggiunto dei prodotti è la celerità nel 
reperimento di ricambi e accessori disponibili
in 24 ore. La Termoidraulica Express di Ragno Mauro 
sarà lieta di assistervi nell’acquisto più consono alle vo-
stre esigenze nonché fornirvi tutta l’informativa neces-
saria sulle possibili detrazioni fiscali nonché sulla produ-
zione di energia termica da fonti rinnovabili (cd. conto 
energia termico).
La New Service s.r.l. invece potrà 
fornirvi tutta l’assistenza necessa-
ria circa la manutenzione dei pro-
dotti. Non aspettate e correte ai 
ripari !!!

Hokkaido Il marchio leader 
nel settore dei climatizzatori

Via dei Tessitori 10/a - Bardano  - Orvieto (TR)
Tel 0763.316046
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Carter Wilkerson ha fatto par-
tire una campagna affinché il 
proprio cinguettio raggiunga i 
18 milioni di retweet per avere 
un anno di bocconcini di pollo 

gratis. I più famosi social media 
manager del mondo paghereb-
bero oro per vedere il proprio 
post retwittato 3,5 milioni di 
volte. 
A un ragazzo diciottenne è ba-
stato chiedere a una catena di 
fast food statunitense quan-
ti retweet erano necessari per 
ottenere gratuitamente una 
fornitura annuale di bocconci-
ni di pollo. Tutto è iniziato il 6 
aprile. Carter Wilkerson, questo 
il nome del ragazzo, ha inviato 
un tweet alla catena e la rispo-
sta non si è fatta attendere ed 
è stata lapidaria: 18 milioni. 
Da quando è arrivata la rispo-
sta della catena statunitense, 
Carter Wilkerson ha messo su 
una vera e propria campagna 
“pubblicitaria”. Ha immedia-
tamente postato un’immagine 

sul proprio account Twitter chie-
dendo aiuto ai propri follower e 
in poco più di un mese ha quasi 
raggiunto quota 3,5 milioni di 
condivisioni, diventando il cin-

guettio più retwit-
tato di sempre, 
superando il pre-
cedente record di 
Ellen DeGeneres, 
l’attrice statuni-
tense che aveva 
postato un’imma-
gine degli Oscar 
2014.
In meno di una 
settimana, il twe-
et del ragazzo era 
stato condiviso 
quasi 2,5 milioni 
di volte, e azien-
de del calibro di 

Google erano scese in campo 
per promuovere la campagna 
del ragazzo. Twitter ha deciso 
addirittura di creare un emoji 
dedicata al ragazzo, mentre 
Wendy’s, la catena di fast food, 
si è impegnata a donare cen-
tomila dollari alla Fondazione 
Dave Thomas nel caso in cui il 
ragazzo fosse riuscito a battere 
il record. 
La stessa Ellen DeGeneres 
era scesa al fianco di Carter 
Wilkerson promettendo di re-
galare al ragazzo un anno di 
fornitura della sua biancheria 
intima. Sebbene Carter Wilker-
son sia riuscito a superare il re-
cord è ancora ben lontano dai 
18 milioni. Ma il tempo è tutto 
dalla sua parte: riuscirà a rag-
giungere l’obiettivo entro la fine 
dell’anno?

Sulla piattaforma web Insecam 
è possibile spiare le videoca-
mere di sorveglianza sparse in 
tutto il mondo, comprese an-
che quelle del territorio italia-
no. Il mondo al giorno d’oggi 
è un Grande Fratello. No, non 
stiamo parlando di una nuova 

versione di 1984 di Orwell. E 
nemmeno della nuova edizione 
del famoso reality tv. Ci riferia-
mo invece al sito web Insecam. 
Grazie a questa piattaforma è 
possibile spiare chiunque attra-
verso le webcam sparse in tutto 
il mondo. Come si legge nella 
presentazione dello stesso sito 
web si tratta di un progetto che 
raccoglie la maggior parte dei 
video che arrivano dalle video-
camere di sorveglianza sparse 
per tutto il mondo. Si tratta di 
telecamere posizionate ovun-
que, in parcheggi, strade, uffici 
o spiagge. I video arrivano dal-
le principali marche di videoca-
mere più usate al mondo, come 
Axis, Panasonic, Linksys, Sony, 
TPLink, Foscam. Il browser 
consigliato sul sito Insecam 
per guardare i video di queste 
webcam è Mozilla Firefox. At-
tenzione però, il sito assicura 

che i video non vanno a ledere 
la privacy delle persone. Inse-
cam assicura che le immagini 
vengono censurate per evitare 
il riconoscimento delle persone, 
inoltre non vengono proposte le 
immagini che arrivano dall’in-
terno di abitazioni private. Va 

detto però che spesso 
vengono inserite delle 
videocamere private 
che vengono rimosse 
tempestivamente dai 
moderatori ma che 
comunque per un pe-
riodo di tempo resta-
no a disposizione di 
chiunque. Per facilita-
re il lavoro del sito è 
comunque possibile 
segnalare delle imma-

gini. Grazie a un link è anche 
possibile registrarsi e inserire la 
propria videocamera di sorve-
glianza all’interno della piat-
taforma. Aprendo la Home del 
sito è possibile vedere: l’interno 
di un ascensore negli Stati Uni-
ti, un pub sempre in territorio 
statunitense e un tempio indui-
sta a Pune. Ma è possibile effet-
tuare una ricerca per nazioni, 
città o luoghi d’interesse. Non 
manca inoltre la sezione “most 
popular”, ovvero quella che 
presenta all’utente le immagini 
più popolari e quindi più viste 
del sito. 
Se ve lo state chiedendo la ri-
sposta è sì, anche l’Italia è 
compresa tra le nazioni che si 
possono cercare su Insecam. 
L’ultima sezione è infine dedi-
cata alle ultime webcam inseri-
te online. Il sito è disponibile in 
lingua inglese, cinese e russa.

Pari è un pupazzo "intelligente" 
che si collega con lo smartpho-
ne ed emette delle vibrazioni che 
simulano un abbraccio. Siete 
fuori casa per lavoro e la prima 
cosa che vi viene in mente sono 
i vostri figli. Quanto paghereste 
per poterli abbracciare solo per 
un momento? Una startup statu-
nitense ha avuto un’idea straor-
dinaria, inventando un pupazzo 
speciale che potrebbe fare al 
caso vostro.
Pari, questo il nome del simpati-
co device, è un piccolo pupazzo 

con cui mandare un abbraccio 
“vero” alle persone amate, an-
che se vi trovate a centinaia di 
chilometri di distanza. Un click 
sullo smartphone e l’orsacchiot-
to hi-tech “stringerà” tra le sue 
braccia la persona che in quel 
momento vorreste avere a fian-
co. Un dispositivo che, come 
afferma Parihug, la startup che 
ha sviluppato il pupazzo, aiute-
rà le persone a sentirsi più vici-
ne. Soprattutto fisicamente. Per 
finanziare il peluche, la piccola 
azienda ha lanciato su internet 

una campagna su Kickstarter, 
una della principali piattaforme 
di crowdfunding.
Più che un abbraccio “in carne 
e ossa”, il pupazzo emette delle 
vibrazioni. Il funzionamento di 
Pari è molto semplice: due per-
sone si possono “abbracciare” 
stringendo a distanza ognuno il 
suo peluche. 
Più forte è l’abbraccio e più in-
tensa sarà la vibrazione inviata 
all’altro orsacchiotto. Il mecca-
nismo, come visto, può essere 
avviato anche direttamente tra-

Il tweet più condiviso di 
sempre? 

Come vedere le webcam di 
tutto il mondo in pochi click.

Il pupazzo per abbracciare tuo figlio da qualsiasi  parte del mondo.

MONDO a cura di Lorenzo Grasso

Potete assaggiare i miei piatti esclusivamente a
RISTORANTE Antico Callaro
Viale 1 Maggio 20 · LUBRIANO (VT)
Barbara 320 2223937
Anna 333 2645045

Il raviolo, uno dei piatti piu, 
conosciuti della cucina italiana
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Non si hanno notizie certe sulla nascita dei ravioli e da 
quale cultura sono derivati. Si parla di ravioli nel Deca-
meron di Giovanni Boccaccio ("niuna altra cosa facevano 
che far maccheroni e raviuoli e cuocergli").
Il raviolo attraversa il nostro Stivale e cambia nome, di-
venta agnolotto, anolino in Piemonte nel Pavese e Pia-
centino e Parmense, poi tortello, pansoti o pansotti, in 
Emilia e Liguria, tordello in una parte della Toscana e 
tortello in tutta l’altra parte fino alla Maremma, poi ci 
sono i cappellaci ferraresi fino ai “maccaruni chini” in 
alcune zone del meridione. Insomma i ravioli vengono 
preparati in tutto il nostro Paese con nomi, impasti e 
condimenti diversi.
Questa volta ho pensato di mettere nei miei ravioli una 
delle cose più conosciute nell’Italia centrale, le fave e il 
pecorino, i due ingredienti più amati per le gite fuori por-
ta, le scampagnate del lunedì di Pasqua, 25 aprile, primo 
maggio, chi non è mai partito con chili di fave e di peco-
rino e pagnotte di pane? Sono sapori buoni, semplici che 
mi ricordano tanto la mia infanzia. L’idea di fare i ravioli 
con fave e pecorino è nata per poter 
gustare questi due prodotti anche 
come primo piatto non solo come 
merenda o fine pasto ma farli di-
ventare protagonisti di un pranzo 
o una cena, accompagnati da una 
crema di fave pancetta croccante 
e finocchietto selvatico.

L’Università di Lund ha realizza-
to una fotocamera che è molto 
più veloce rispetto a qualsiasi 
dispositivo presente sul com-
mercio.Gli amanti dell’editing 
video solitamente si divertono 
moltissimo a rallentare i filmati: 
lo slow motion permette di ve-
dere alla perfezione il momen-
to in cui un palloncino scoppia 
o quando un bicchiere si fran-
tuma in mille pezzi. I video in 
slow motion sono una vera e 
propria moda e oramai anche 
le fotocamere degli smartpho-
ne permettono di registrare vi-
deo rallentati.
Dalla Svezia, però, arriva una 
fotocamera capace di rivolu-
zionare l’intero settore. I ricer-
catori dell’Università di Lund 
hanno creato una videocamera 
capace di registrare 5mila mi-
liardi di immagini in un secon-
do. Un numero che è difficile 
solo immaginare, rapportato 
soprattutto alla brevità di un se-
condo. La fotocamera costruita 
in Svezia batte qualsiasi dispo-
sitivo presente sul mercato: è 
15 milioni di volte più veloce ri-

spetto alla videocamera Phan-
tom Flex, considerata da tutti 
la migliore per registrare video 
in slow-motion. Logicamente la 
fotocamera non è pensata per 
un uso commerciale, almeno 
per ora, ma per migliorare la 
ricerca scientifica. La video-
camera ha un funzionamento 
molto particolare. Per ogni fra-
me scatta migliaia di immagini 
da posizioni differenti: quando 
si apre l’otturatore, diversi flash 
colpiscono l’oggetto e scattano 
la foto. La fotocamera realiz-
zata dall’Università svedese di 
Lund è praticamente inutile nel-
la vita di tutti i giorni, ma è mol-
to importante per i ricercatori. 
Infatti, permette di registrare e 
di scattare immagini durante 
le ricerche scientifiche, soprat-
tutto nel campo della chimica. 
Il dispositivo è stato realizzato 
proprio per la ricerca chimica: 
permette di monitorare le tra-
sformazioni del plasma. In Sve-
zia assicurano che grazie alla 
fotocamera sarà possibile fare 
passi da gigante nella ricerca 
scientifica.

La fotocamera più veloce
al mondo:

mite l’applicazione 
che accompagna il 
peluche. Il peluche  è 
dotato della connes-
sione Wi-Fi e di quella 
bluetooth. Non dispo-
ne di microfono e di 
nessuna fotocamera, 
quindi dal punto di 
vista della privacy, il 
peluche non è inva-
sivo. Parihug ha pen-
sato quasi a tutto. Il 
pupazzo può essere 
lavato senza danneg-

giare il motore e i sensori interni: 
basterà estrarli prima di metterlo 
in lavatrice. 
Come detto, al momento Pari 
è solo un’idea, che per essere 
commercializzata ha bisogno 
di tempo e soprattutto di soldi. 
La startup spera di raggiunge-
re 35 mila dollari su Kickstarter 
per lanciare sul mercato l’orsac-
chiotto hi-tech.
Se tutto proseguirà secondo pro-
gramma, Pari arriverà a dicem-
bre 2017, a un prezzo di poco 
inferiore ai settanta euro.
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FILIALI:
• Via Tuderte 230 Narni Scalo (TR) -  Tel 0744 73 72  37 
• Viale Fiume 84 Bagnaia (VT) -  Tel 0761 2531 81

SEDE:
• Via di Paterno 7/C - Castiglione in Teverina (VT) 
     Tel. 0761 94 71 20 – Fax 0761 94 85 60 - veraedilizia@virgilio.it
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Casa Vera NUOVO CONTO TERMICO 2.0
Gestore dei Servizi Energetici GSE S.p.A
Socio unico Ministero dell'Economia e delle Finanze D.Lgs 79

RISCALDARE A LEGNA
FA BENE AL PORTAFOGLIO !!!

Riscaldarsi a legna non produce gas serra: il bilancio di tutto il ciclo è in pareggio. Il riscal-
damento a legna o a biomassa libera la stessa CO2 che le piante avevano estratto dall’at-
mosfera Anzi, in un certo senso si tratta di gran lunga della forma più utilizzata di energia 
solare. Le piante durante la bella stagione assorbono la luce del sole e la trasformano in 
energia chimica sotto forma di cellulosa, olii e zuccheri, ovvero in combustibili che noi pos-
siamo utilizzare quando ce n’è bisogno. Entro certi limiti è uno dei modi di riscaldarsi più 
naturale e più sostenibile.

Ecco alcuni esempi di rimborso nel Comune di Orvieto
acquistando una STUFA A LEGNA da CASA VERA !!!

Il nuovo Conto Termico è una delle migliori misure di sostegno alle famiglie a livello europeo. 
Fino a 5mila euro di incentivi, 

I SOLDI VENGONO VERSATI SUL TUO CONTO CORRENTE IN UN’UNICA SOLUZIONE. 
Il versamento avviene in un massimo di 90 giorni.

CASA VERA fornisce la propria assistenza GRATUITA
nello svolgimento di tutte le pratiche relative al NUOVO CONTO TERMICO 2.0

CON CASA VERA APPROVAZIONE PRATICHE 100%

Casa Vera è l'interlocutore più adatto alle vostre esigenze di benessere, servizi 
completi che rendono più efficiente il modo di usare l'energia in casa: 

usarne meno per risparmiare, usarla meglio per stare bene. 
Efficienza termica, Risparmio economico, Sicurezza e Comfort sono i nostri 

obiettivi prioritari
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BabyParking

Nail ArtStudio

di Valentina Laschino

Nuovo Salone

Via Velino, 6 
Sferracavallo · Orvieto (TR)

Tel. 0763/630190
raccontodibellezza@gmail.com

dedicato alla cura e il benessere di cute e capelli 
riserviamo a te che ci hai scelto servizi esclusivi e innovativi, oltre a passione e dedizione!

Con il Total Look 
è compreso il Trucco Professionale Make Up Nee Milano 

Una volta al mese consulenza gratuita
del nostro Farmacista Tricologo by Joico

Solo prodotti
professionali

  ≈Aperipiega≈ 
    ››› TUTTI I VENERDÌ ‹‹‹
    dalle ore 18:00 in poi 

Tu ti fai la piega e noi ti offriamo l’aperitivo
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ASET ELETTROIMPIANTI è impianti elettrici, civili e industriali, impianti antifurto, impianti di 
video sorveglianza, tvcc, impianti Tv digitale terrestre, automazioni, impianti di diffusione sonora.

ASET ELETTROIMPIANTI è Rivenditore Autorizzato Linkem, il servizio di connessione internet 
veloce senza fili e senza linea fissa. Grazie a Linkem puoi navigare da casa fino a 20 Mega 
senza limiti, senza linea fissa e collegare in Wi-Fi tutti i tuoi dispositivi, godendo di un’offerta 
chiara, semplice e senza sorprese.

ASET ELETTROIMPIANTI ha realizzato più di 1000 attivazioni Linkem nell’Orvietano, generati 
dal passaparola positivo dei nostri clienti soddisfatti. Un gran numero di persone interessate si 
reca presso il nostro punto vendita di Sferrocavallo per ricevere tutte le informazioni relative al 
servizio Linkem.

CONVENIENTESENZA LINEA FISSA

SENZA LIMITI
DI TRAFFICO

SENZA I LIMITI
DELLA CHIAVETTA

Vieni a trovarci anche presso
ASET ELETTROIMPIANTI di Alessandro Stella
Via Velino,18 • 05018 Orvieto (TR) • Cell. 328.5612670
e-mail aset.elettro@alice.it 

SOPRALLUOGO
GRATUITO

TECNICO
Via Po 27/d · 05018 · Orvieto (TR) · Cel 3285612670
e-mail: aset.elettro@alice.it
www.asetelettroimpianti.it


